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Si esibirà 

a New York 

la ballerina 

cubana 

Alicia Alonso 

NEW YORK, 28 
La ballerina cubana Alicia 

Alonso è giunta a New York, 
dove si esibirà nel prossimi 
giorni con la sua compagnia 
allo State Theater. 

La Alonso, che fa parte del 
Balletto nazionale cubano, è 
giunta negli Stati Uniti pro
veniente dal Messico e risiede 
In un luogo segreto per ragio
ni — affermala polizia — di 
sicurezza. E' la prima volta 
che un'artista cubana di fa
ma giunge a New York dopo 
che il governo statunitense 
aveva proclamato l'isolamen
to di Cuba. 

Secondo la signora Lucia 
Chase, condirettrlce dell'Ame
rican Ballet Theater, che ha 
Invitato Alicia Alonso, un pri
mo tentativo per far venire 
negli Stati Uniti la ballerina 
cubana era stato scoraggiato 
tre anni fa dall'allora sinda
co di New York John Linci-
say. 

NELLA FOTO: Alicia Monto 

A l Festival 

Barga: «l'umile 
omaggio» di 

Satie a Socrate 
Il concerto, che comprendeva anche musiche 
di Ravel, ha offerto un interessante quadro del
le esperienze parigine del primo Novecento 

Nostro servizio 
BARCA, 28. 

Trasferiti da Fiesole a Bar
ga, dove è In corso 11 IX Fe
stival operistico, ci attendeva 
una piacevole sorpresa: tanto 
più gradita in quanto, aven
do appena scritto su Milhaud 
nella aerata a lui dedicata al
l'estate flesolana, nessun in
contro con un compositore po
teva cadere più a proposito di 
questo con Satie, considerato, 
come si sa. l'iniziatore di quel 
movimento che, variamente 
articolato, verrà accolto e svi
luppato dal « Gruppo del Sei » 
parigino. 

Il programma — nel cin
quantenario della morte del 
musicista — una vera e pro
pria rarità: Socrate, «dram
ma sinfonico » (ma meglio po
trebbe chiamarsi breve orato
rio) per quattro soprani e pic
cola orchestra di fiati, arpa, 
timpani e archi su tre fram
menti tratti dal Dialoghi di 
Platone nella traduzione di 
Victor Cousln, composto da 
Eric Satie nel 1918. Ora, per 
chi abbia chiaro 11 quadro del
la musica europea in quegli 
anni, e nella fattispecie l'area 
francese, ha ben presente 11 
movimento al quale Stravin
s e stava per dare inizio. Sa
tie, questa strana figura di 
musicista • dilettante • arti
giano e Ironico dissacratore di 
formule d'uso nel costume 
tardo-ottocentesco. Intuiva 
quasi per caso e parallela
mente a Stravlnskl, le linee 
del disegno neoclassico pro
prio con questo singolare e 
provocatorio lavoro. 

Slamo dunque di fronte a 
uno dei primissimi e fortuna
ti tentativi di formalizzare il 
linguaggio musicale nell'ambi-

Si è chiuso il « Teatro in piazza » 

Una riflessione 
sull'antifascismo 
a Santarcangelo 

Pur con diseguaglianze e con alcune cadute cari
caturali, « Chi tinge il nero » allestito da Patino 
si è bene inserito nel discorso culturale e sociale 
portato avanfi dalla manifestazione romagnola 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO, 28 

La quinta edizione del Fe
stival del Teatro In Piazza 
si è chiusa domenica sera 
allo Sferisterio con la rap
presentazione di Chi tinge il 
nero, «kermesse» realizzata da 
Piero Patino, direttore arti
stico della manifestazione. 
Lo spettacolo, durato più di 
due ore, alla presenza di un 
pubblico numeroso e con 
molte facce giovani, è stato 
eostruito montando materia
li e forme teatrali diverse: 
mimo e balletto, recitazione 
di dialoghi e poesie, inserzio
ni di musiche dal vivo e di 
spezzoni di documentari sul
l'offensiva del Tet, episodio 
memorabile della lotta di li
berazione vietnamita, e sul 
1* Maggio a Lisbona. La trac
cia comune per questa va
rietà di elementi è stata la 
celebrazione della Resisten
za e dell'antifascismo, quello 
di Ieri e quello di oggi, che 
trova espressione nelle gran
di battaglie delle masse pò. 
polari italiane e del popoli 
che lottano per scuotersi di 
dosso il giogo dell'oppressio
ne fascista e dell'imperla-
llsmo. 

Abbiamo assistito ad un 
evolversi continuo di spetta
coli nello spettacolo, brevi 
Immagini collegate come tes
sere di un mosaico; la ker
messe non si è svolta In pro
fondità, su una linea unica, 
ma ha avuto 11 suo aspetto 
più positivo nella dinamica 
dello spettacolo, nell'assem-
bleaggio di materiali diversi, 
con una grande facilità di 
rapidi passaggi nel temDO e 
nello spallo. 

L'unità della rappresenta
zione quindi non è venuta 
tanto dallo svolgerei di un 
discorso logico quanto dal 
collocarsi all'Interno di un 
unico ampio « orizzonte ». 
dentro 11 quale hanno trova
to spazio temi e moduli espres
sivi molto diversi, dal dialo
ghi sulla Resistenza di Vico 
Faggi ai movimenti di grup
po degli attori-mimi di Tea
tro Lazio, alla danza del Bal
letto Arabesque di Sofia, alla 
testimonianza dalla Spagna 
antlfranchlsta d»ll'nttrlre 
Marcia frudencla Oomez 

Questo taglio *e ha favo
rito lo sviluppo di un'n?lpnc 
teatrale «Bile e fluida ni 
pubblico nonostante la du
rata dello spettacolo ha w 
gutto con costante attenzio
ne), ha pero spasso Impe
dito che la rino=s!nnr sul la
sciamo (e sull'aliti•'ascisrno) 
andasse al di là rii un ap 
proccio piuttosto eplrlr-rm'co 
ad una sene di temi genera

li (e qualche volta generici). 
La mimica buffonesca di 
Mussolini, quale la ritrovia
mo nel brevi inserti del Cine
giornali Luce utilizzati nella 
« colonna visiva » della ker
messe, rischia, ad esemplo, 
di spostare l'asse su una ac
centuazione degli aspetti più 
vistosi e caricaturali del fa
scismo: 11 che lascia aperta 
la porta a Interpretazioni sto
riografiche e politiche che 
continuano a considerare 11 
ventennio nero semplicemen
te come una parentesi Irra
zionale, una sorta di aberra
zione, della storia del nostro 
paese. 

Proprio contro questa In
terpretazione — lo ha ri
cordato Il compagno Dario 
Valori nel breve saluto che 
ha preceduto lo spettacolo — 
è diretta la ricerca degli 
Intellettuali e delle forze 
democratiche, impegnati nel
la individuazione e nella lot
ta contro le radici economi
che e sociali, cultural) e Isti-
tiulonall del fenomeno fasci 
sta. Da questa kermesse fi
nale è emersa insomma un 
po' l'immagine complessiva 
di questa quinta edl/.lone: un 
festival popolare, chiaramen
te Impegnato su una lincia 
« antifascista, democratica 
e progressista ». alla scoper
ta, quindi, di un rapporto 
nuovo con le forze sociali e 
culturali più vive, ma pro
prio per questo un festival 
con problemi aperti, nel 
tentativo di adeguarsi alla 
fase di rinnovamento avvia, 
tasi anche nella vita culto 
rale del nostro paese 

Il rilancio operato daila 
Amministrazione di Sant'Ar 
cangelo. di una linea di pò 
litica culturale organica al 
territorio supera sia l'Illumi
nismo dell'intervento dall'ai 
to sia il populismo campani 
llstlco. e tende a concretarsi 
In una Iniziativa capace d> 
rap^irtavsl all'intera zona 
e al suol problemi di cr-
beltà civile ed economica 
Con un impegno program 
malico di questa portata ci 
sembrano inevitabili (ma se 
condarl. In quanto occasione 
di ricerca e di discussione' 
anche eli snulllbri e le 'n 
certezze D'altra parte, Il Fé 
stivai del Teatro In Pia?:-» 
non e finito dnmrnlr» sers 
allo Sferisterio, ma continua 
noi dibattito per un bilancio 
complessivo che gli organi
smi di gestione avvleranno 
di qui a poco e soprattutto 
nel colloqui e. perchè no?, 
nelle utili polemiche fra quan
ti lo hanno seguito con in
teresse 

Fabio Bruschi 

to di una pura e stilizzata 
espressività, come reazione al 
voluttuoso linguaggio armoni
co e all'estenuante raffina
tezza melodica dell'Impressio
nismo. Va da sé l'Importanza 
« storica » di questo lavoro, 
anche se forse Satie non se ne 
rendeva bene conto, a diffe
renza di Stravlnskl, 11 quale 
era perfettamente cosciente 
della sua teorizzante stilistica. 

Merito di Barga aver ripro
posto Socrate nell'edizione In
tegrale e nell'originale fran
cese (non ne ricordiamo al
tre, almeno In tempi recentis
simi, in Italia) e ancor più 
avergli Intelligentemente af
fiancato, nella seconda parte 
del programma, le Trois chan-
sons madècasses. 

E 1 Trois poèmes de Mal
larmé, di Ravel. per comple
tare il quadro delle esperienze 
parigine nel primo Novecento. 

Questo atto di pietà o « umi
le omaggio », come Satie ama
va definire 11 suo Socrate, si 
dispiega, per quanto riguarda 
le voci, su una linea melodica 
Ininterrotta e salmodiamo se
condo arcaici stilemi grego-
rlanegglantl. La base stru
mentale è costruita di sempli
ci figurazioni ripetute con in
sistente e stiantante prolissi
tà, tanto da creare l'illusione 
di un Incantato e astratto 
paesaggio metafisico rotto so
lo alla fine (Morte di Socrate) 
da un'Inaspettata quanto mu
sicalmente efficace vibrazione 
drammatica affidata al ritmo 
scandito del timpani. 

Il quartetto vocale, davvero 
di prlm'ordlne, era formato 
da Lesley Manrlng (Socrate), 
Benedetta Pecchloll (Alcibia
de), Maria Tessa Fiocchino 
(Phèdre) e Marietta Dean 
(Phédon). Il gruppo del gio
vani e bravi strumentisti era 
guidato dalla sensibile e mu-
sicallsslma Colette Berthou, 
una promettente allieva del 
corsi di concertazione e dire
zione d'orchestra tenuti da 
Bruno Rlgaccl. Sul palcosce
nico. Insieme con l'orchestra 
disposta di tre quarti, era sta
to preparato da Gllllan Armi
tage Hunt l'allestimento sceni
co improntato alla massima 
semplicità, con bianchi rettan
goli di lana di vetro fatti ca
lare dall'alto e degradanti 
sullo sfondo. 

Il successivo « omaggio » a 
Ravel ha visto impegnato an
cora una volta 11 mezzosopra
no Benedetta Pecchloll, dal 
timbro caldo e intensamente 
drammatico, nelle Chansons 
madècasses ben coadiuvata da 

Daniela Pisano (flauto) Giulio 
Arplnatl (violoncello), mentre 
nei Trois poèmes de Mallar
mé abbiamo apprezzato le ot
time qualità vocali e di Inter
prete del sopvano Marissa 
Brumby con Giovanni Barsan-
ti (primo violino), Jadwlga 
Kowinska (secondo violino), 
Julian Shaw (viola), Dorothy 
Amrldlng (violoncello), Fulvia 
Blsclll e Daniela Pisano (flau
ti), Sergio Del Mastro e Gio
vanni Pals (clarinetto). Al 
pianoforte, Pietro Rlgaccl. 

Sembrando superflua ogni 
considerazione In merito al ca
polavori ravellanl — fra 1 clas
sici della letteratura contem
poranea — dobbiamo sottoli
neare il successo della serata, 
il livello tecnico delle esecu
zioni, la serietà e l'Impegno di 
tutti 1 responsabili del Festi
val Opera Barga. 

Del resto U teatro del Diffe
renti gremito di pubblico at
tento e partecipe sta a dimo
strare quanto questa manife
stazione costituisca ormai — 
con le necessarie correzioni 
che si potranno apportare In 
futuro — un punto fermo fra 
le attività culturali della re
gione. 

H 30 agosto (con replica 11 
31) andrà in scena il Don Pa
squale di Donlzettl, con la 
regia di Ruggero Rlmlnl, qua 
le spettacolo di chiusura del 
Festival Opera Barga. Quindi 
comincerà li decentramento 
In alcune località del comune 
e della Versilia. 

Marcello De Angelis 

Sullo schermo 

l'ultimo romanzo 

di Cornelius Ryan 
NEW YORK, 22 

L'ultimo libro dello scritto 
re americano Cornelius Ryan 
autore del Giorno più lungo, 
sarà portato sugli schermi dal 
produttore Joseph E. Levine 

Il libro postumo di Ryan, 
deceduto recentemente, si In
titola A bridge too far (« Un 
ponte troppo lontano») e 11 
suo adattamento clnemato- i 
grafico sarà opera di William 
Goldman. 

Il film sarà girato In venti-
sei settimane in esterni nel 
Paesi Bassi ed In Belgio con 
Interni a Londra. Costerà 15 
milioni di dollari ed 11 cast 
— cinque ruoli principali più 
altre 63 parti — sarà com
posto In maggioranza di at
tori inglesi 

Il regista sarà Richard At- | 
tenborogh, che già aveva di
retto del « kolossal » come Oh 
che bella guerra nel 'B8 e 
nel '71 il film sulla giovinezza 
di Churchill. 

A bridge too far sarà distri
buito prima In Europa e do

po negli Stati Uniti. 

Un ciclo 

televisivo 

sul teatro 

inglese del 

Settecento 
Cosi va il mondo di William 

Congreve, Lo stratagemma 
dei bellimbusti di George Far-
quhar. Ella si umilia per vin
cere (ossia « GII equìvoci di 
una notte») di Oliver Gold-
smith, La icuola della maldi
cenza ài Richard Prlsley She-
ridan sono 1 titoli delle com
medie che faranno parte di 
un ciclo dedicato al teatro 
inglese del '700 attualmente 
in preparazione presso 11 Cen
tro di produzione TV di Mi
lano. 

Tra le commedie, si stanno 
ultimando In questi giorni le 
riprese di Cosi uà il mondo, 
diretta da Sandro Sequl ed 
interpretata da Giuseppe 
Pamblerl, Milena Vukotic, 
Anita Laurenzi. Maurizio Glie
li, Francesca Benedetti. Giu
liana Calandra. Camillo Mil
li, Alfredo Bianchini, Ezio 
Busso. 

Lo stratagemma dei bellim
busti, diretta da Mario Missl-
roll avrà per protagonisti An
na Maria Guarnlcrl. Giulio 
Brogi. Michele Placido, Lucia
na Negrlni, Adriana Innocen
ti, Gianni Agus. 

Non sono stati ancora scel
ti, Invece, a tutt'oggl, gli In
terpreti di Elio si umilia per 
vincere. 

Alla ricerca delle 
origini della mafia 

L'impianto organizzativo messo a dura prova 

A Umbria-Jazz eccezionale 
partecipazione di pubblico 
Una conferenza-stampa dell'assessore regionale Provantini — Il di
sinteresse del Ministero dello Spettacolo — A Villalago sono stati di 
scena un eclettico Elvin Jones e un poco convincente Giorgio Gaslini 

Nostro servizio 
TERNI, 28. 

L'Intero impianto organizza
tivo di Umbria-Jazz viene 
messo a dura prova in que
sta terza rassegna che ha pre
so le mosse sabato a Peru
gia e che ieri, con qualche 
contrattempo logistico e di 
programma, e approdata a 
Villalago. 

Le ragioni di questa non fa
cile tenuta organizzativa so
no diverse, ma la più rile
vante (e di per sé assai po
sitiva) è che quest'anno la 
rassegna Jazz, patrocinata 
gratuitamente dagli Enti lo
cali, registra una presenza di 
pubblico doppia, forse tripla, 
rispetto alle precedenti cdl-

C'è lavoro 
in Italia per 
Jacqueline 

Anche Jacqueline Biiset «om
bra aver scelto l'Italia, L'at
trice americana è infatti Im
pegnata, a Torino, nel film 
di Luigi Comenclni « La don
na della domenica ». Di lei 
si parla anche come di una 
delle Interpreti femminili del
l' « Innocente », che Luchino 
Visconti trarrà dall'omonimo 
romanzo di Gabriele D'An
nunzio le cui riprese dovreb
bero aver inizio nell'ultima 
decade di settembre 

zlonl. Ne consegue che gli 
stessi spazi musicali aperti, 
come Piazza Quattro Novem
bre a Perugia o 11 Parco di 
Villalago, non sono stati suf
ficienti a contenere le molte 
migliala di persone accorse 
per assistere ai concerti in 
programma. Una presenza 
massiccia, dunque, che pesa 
più del consentito sulla rete 
alberghiera, sul punti di ri
storo, sul servizi pubblici del
le città e della regione. Ieri, 
durante 11 trasporto de) gio
vani, con autobus messi a di
sposizione dagli organizzatori, 
da Perugia a Teml-VIllalago, 
ci sono stati alcuni momen
ti di tensione e un giovane è 
stato arrestato e subito ri
lasciato. 

DI questi e di altri proble
mi organizzativi che Umbria-
jazz pone, si e discusso in 
un Incontro dei giornalisti con 
l'assessore regionale Alberto 
Provantini. E' stata sottoli
neata la necessità di salva
guardare la autonomia 
della manifestazione musica
le (« non vogliamo farne un 
carrozzone» — ha detto Pro
vantini). il carattere pubbli
co della sua pur difficile ge
stione; sono state suggerite 
proposte migliorative per la 
prossima edizione, sia per la 
parte organizzativa, sia nella 
definizione del programma; 
e stato rilevato, con forti 
accenti critici, Il fatto che 11 
Ministero dello Spettacolo non 
abbia mal destinato una lira 
per attività Jazzistiche e con
tinui a negare, cosi, 11 posto 
che questa musica occupa an
che nel nostro paese. 

All'appuntamento di ieri se
ra è mancata la replica del
la Big Band di Count Basle 
(già ascoltata a Perugia) ri

masta intrappolata con il pull
man In un Ingorgo di auto a 
pochi chilometri da Villalago. 
Si sono esibiti 11 gruppo del 
percussionista Elvin Jones e 
11 pianista Giorgio Gasllnl. 
Jones, che fu a fianco del 
grande John Coltrane ha pro
posto, con qualche eclettismo 
d'effetto, una musica alquan
to dispersiva, che affida so
prattutto alle reminiscenze 
estraniane del sassofonista e 
flautista Pat La Barbera il 
compito, invero non troppo 
riuscito, di dare corpo e so
stanza creativa al sound. 

Sorprendente, più per la 
stravaganza interpretativa 
che per l'audacia della ricer
ca compiuta, la performance 
di Gaslini DI fronte a un pub
blico che col passare del mi
nuti si faceva sempre più ru
moroso e ostile, il pianista 
italiano si è presentato ed ha 
esposto le linee del suo lavo
ro di ricerca, da lui defini
to nuovo e del tutto inedito, 
Ha parlato di musica totale, 
di provincialismi, settoriull-
sml ed elitarismi da abbatte
re, di possibili quanto imper
vi accostamenti del Jazz al
la musica folk Dopo di che 
h« preso a suonare, prima 
con un omaggio, per la veri-

i tà opaco, a Coltrane, quindi 
avventurandosi, con audaci 
quanto discutibili virtuosismi, 
sulle note di brani della più 
autentica tradizione del can
to popolare e di lotta Italiano 
(Batton l'otto. Maremma 
amara e altri antichi canti 
della tradizione partenopea e 
siciliana) L'operazione, che 
nelle Intenzioni, magari sin 
cero, vuole essere di ricer
ca e di «invenzione di un 
linguaggio musicale (che. In 
quanto universale, può esse
re anche filtrato attraverso 1 
moduli espressivi ed interpre
tativi propri del Jazz), e ri
sultata però improponibile, 
forzata e, alla fine, mistifi

cante. Una escogitazione az
zardata, con accostamenti 
ibridi e ricalchi che non alu
tano, bensì rischiano di spez
zare e compromettere (bru
ciando tappe obbligate) un 
faticoso e paziente lavoro di 
recupero e di rigenerazione 
culturale di quella tradizio
ne del canto e della musi
ca popolare, sulla quale per 
decenni ha pesato la soffo
cante cappa dell'Isolamento e 
dell'emarginazione brutole. 

p. gì. 

Una ragazza siciliana alla 
sua prima esperienza davanti 
alla macchina da presa e 11 
giovane ma già affermato 
attore statunitense Tom Sker-
ritt (nella foto) posano per 
Il regista Enzo Muzil, che 
sta portando a termine in 
Sicilia le riprese di Alle ori
gini della matta, uno sceneg
giato televisivo « di lusso » 
prodotto dalla RAI-TV in col
laborazione con la compagnia 
britannica ITC. 

Articolato In cinque pun
tato — oenuna delle quali 
potrebbe essere autonoma ri-
sp"tto all'opera globale, come 
fosse un film —, il program
ma intende appunto affron
tare l'anil'si del fenomeno 
mafioso dalle origini al no
stri giorni: al 1556. a quanto 
pare, risale la prima com
parsa ufficiale della «società»; 
acll inizi del ventesimo se
colo la plina mafiosa parte 
dalla Sicilia per estendersi a. 
macchia d'olio su] nostro con
tinente e su quello americano. 
Per I testi dell'originale tele
visivo, Enzo Muzil si è avvalso 
della consulenza di Leonardo 
Sciascia, dello storico Inglese 
Eric Hobsbawn e del giorna
lista Roberto Cluni. Nel cast 
figurano nomi di prestigio; 
oltre a Skerritt. ci saranno 
Joseph Cotten. Tony Musante, 
Mei Ferrer, Lee J. Cobb, Pe
ter McEnery, Renato Salva
tori. 

le prime 
Musica 

Rigoletto 
a Caracalla 

Qualche volta si ha 11 so
spetto che si stia rappresen
tando qualcosa di simile al 
Rigoletto e non proprio la fa
mosa opera di Verdi, la qua
le, del resto, subì in passato 
variazioni diverse. Qualcuno 
la conobbe come Vtscardello, 
altri come Lionello o addirit
tura quale Clara di Pert. Si 
dette anche 11 caso che Rigo-
letto non fosse gobbo, non 
avesse a che fare con malo 
dizioni e vendette, e non fos
se più nemmeno un buffone 
di corte. Quindi, non lamen
tiamoci troppo, con 1 tempi 
che corrono, di un Rigoletto 
un po' travisato dalla proie
zione all'aperto di un dramma 
che deve rimanere proprio, 
diremmo, dentro la gobba. 

Tolte alcune dilatazioni, lo 
impegno degli interpreti si è, 
però, profuso come nel più 
chiuso del teatri. Sul podio 
c'era Ottavio Ziino. che ha 
saputo delineare nello spazio 
(la sua bacchetta fila precisa 
come un'astronave nell'orbita 
giusta) le meraviglie di una 
musica — questa del Rigo

letto—arroventata, e glaciale. 
Dà sempre II segno — il 
maestro Ziino — della sua in
tima essenza di musicista. 
Allo stesso modo, il baritono 
Aldo ProttI (Rlgoletto). da 
tempo immemorabile celebra
to quale cantante verdiano, 
ha saputo ritrovare la grinta 
più aggressiva e convincente. 
Che si stesse, l'altra sera, 
alle Terme di Caracalla, ap
punto nei Rigoletto, era un 
richiamo vibratamente tra
smesso anche dalla voce di 
Prottl, Intorno al quale si so
no schierati lodevolmente Ma
riella Devia, una Gilda non 
deviente a mano a mano :he 
il dramma cresce Giorgio 
Merlimi (Il Duca), un tenore 
di preirlo, particolarmente ap
plaudito da un trruppo di fi
nanzieri, Giuseppina Dalle 
Molle, Mario Rlnaudo Paolo 
Mazzotta Fernando Jacopue-
ci Maurizio Plicentl Franco 
Mlo'li, Corinna Vo77a. Neva 
S-intl, Fernando Valentinl. 
Scilly Fortumto. 

Di bello effetto il saettante 
temporale che coincidendo 
con i « botti » di chiusura del
la Festa de' Noantrl. ha cau
sato qualche sobbalzo agli a-
scoltatorl più attanasliatl dal
la truce vicenda 

e. v. 

Si gira « Piove su Santiago » 
SOFIA. 28 

In Bulgaria si sta girando il lllm Piove su Santiago, una 
co-produzione bulgaro-irancese 

Lo sceneggiatole e regista cileno Elvio Soto ha chiamato 
a partecipare al suo film numerosi attori bulgari e di altri 
paesi di Europa. Il ruolo di Salvador Allendc e stato alfi-
dato all'attore bulgaro Petrov. 

Piove su Santiuyo tontenà una dura condanna dei delitti 
del fascismo e della giunta militare nel Cile 

« Faccia di spia » premiato a Taormina 
TAORMINA, 28 

Alla «Settimana film nuovo» di Taormina e stata asse 
gnata al regista Giuseppe Ferrara una targa d'argento per 
il film Faceta di spta, con la seguente motivazione « A Giu
seppe Ferrara, che con /accia di spta conferma la continuità 
del proprio impegno militante allrontando una tematica di 
particolare rilievo civile con l'Intento di contubuire alla mi
gliore conoscenza della realtà del nostro tempo» 

Festival del film fiabesco a Oàense 
ODENSE. 28 

A Odense. città natale del lamoso narratore danese Hans 
Christian Andersen, di cui licori e il primo centenario delia 
morte, si e inaugurato 11 I Festival internazionale del lllm 
fiabesco che si concluderà il 4 agosto Alla man li ostatone, 
partecipano venti paesi di tutto 11 mondo con settanta corto
metraggi e cartoni animati a soggetto iiabesco 

La giuria, che al termine del Festival as^egn-rà alle mi
gliori opere « Sirenette » d'oro e d'argento, è presieduta dal 
regista polacco Jan Lenlca. 

Rai $ 
controcanale 

UNA CARICATURA — Non 
avevamo alcuna intenzione di 
intervenire ancoiu una volta 
•— .se non a conclusione della 
bene — bullo sceneggiato della 
domenica sera Una citta in 
fondo alla strada Ma dopo 
aver visto il quarto episodio, 
trasmesso l'altro ieri, sarebbe 
un peccato lasciar passare 
sotto silenzio la ridìcola ope
razione «ideologica» che attc
sto teleromanzo sottende. 

Si tratta — come tutti i tele
spettatori avranno notato — 
di una delle più grottesche e 
mistificanti iniziative mai in
traprese dalla RAI TV, all'in
segna del « divertimento » e 
dello «spettacolo». A parte, 
infatti, l'inverosimile — ma 
con pretese di veridicità — 
vicenda di Quei due ragazzi, 
Lupo e Chiara, die pur essen
do permanentemente afflitti 
da una grave /orma di infan
tilismo congenito, sono tutta
via capaci di infilarsi in tutte 
le più incredibili avventure 
che basterebbero da sole a 
riempire la storia di un plo
tone dt esploratori di terre 
vergini, gli aspetti che più 
colpiscono sono altri. 

Da tempo la RAI-TV, ade
guatasi ai raffinati canoni 
della persuasione occulta, non 
ci proponeva più « messaggi » 
così rozzamente costrutti, e 
così brutalmente trasmessi. 
Nella foga dt terrorizzare que
sti scapestrati giovani italiani 
(e le loro mamme), la cui 
unica velleità pare essere 
quella di scappare di casa e 
andare nella « grande città », 
magari per lavorare, la RAI-
TV ha commissionato auesto 
teleromanzo — girato due an
ni fa — con la chiara indica
zione di infarcirlo quanto più 
possibile di « lesioni » e di 
« insegnamenti » pratici su 
quelli che sono i mortali pen
coli cut va incontro una gio
vane coppia che, scacciata 
dalle campagne meridionali, 
voglia trasferirsi a Milano. 

Di avventure ne abbiamo già 
viste fin troppe nelle puntate 
precedenti, ma nella quarta 
abbiamo raggiunto il tetto: 
tanto dell ' inverosimiglianza 
quanto del ridicolo. Ma non 
per quello che capita ai due 
ragazzini, ma piuttosto per la 
« morale » che puntualmente 
ci viene propinata Per esem
pio, i due venaono ospitati 
sotto la tenda di alcuni cam
peggiatori stranieri, dove una 
^era bevono e si sbronzano. 
La mattina dopo, ritrovandosi 
nudi senza sapere come, e 
non potendo chiedere spiega
zioni a quei « vigliacchi » de
gli svedesi (o inglesi, o fran
cesi, o tedeschi, non importa: 

stranieri') che sono dt già 
partili, decidono che sono 
stati irretiti, a loro insaputa, 
con la droga. E Chiara, che 
in altre sequenze viene latta 
passare per una semianalfa-
beta, non esita a pronunciare 
la jrase-chiave <r Si legge su 
tulli i giornali che gli stra
nieri tengono la droga . Se 
quelli ci hanno dato la droga, 
chissà a Milano cosa cr fa
ranno ». 

A Milano gliene combinano 
dt tutti i colon non gì* 
danno lavoro, ma solo moduli 
da riempire, gli tanno lare 
test psicologici tma di una 
psicologa cretina), gli sep
pelliscono l'adorata motoci
cletta sotto una montagna di 
calcestruzzo . E Lupo che 
cosa fan Lo sciopero deVa 
lame, per protesta, finche 
non arriva il buon samari
tano che sembra uno drll'uf 
fleto personale dell'Italsider-
con quattro parole convince 
Lupo e Chiara ad andare a 
Taranto, perche lì sì che c'è 
lavoro A Milano basta, non 
ci si deve viu andare, le tah 
bnchc al Sud le hanno fatte 
per dar lavoro ai meridional 
vedi per esempio l'Ilals"icr 
« Certo — commenta — non 
è che il posto lo trovi belve 
pronto, ci vuole un po' di pa 
zienza, ma alla fine. » 

Perbenismo, razzismo, anti 
femminismo disprezzo per 
«cafoni» che vengono da 
Avellino a fare i prepotenti 
nelle fabbriche milanesi, sono 
questi gli Ingredienti di fovCo 
di questa caricatura del'n 
realtà ammannitaci dalla TV 
Massacrando to almeno spe
riamo che sia andata eosìi 
un soggetto dt tre scrittori 
non disprezzabili, Fah-o Carri', 
Renato Ghiotto e Luigi Ma
lerba, gli sceneggiatori e il 
regista Severino ci hanno ser
vito in tavola una simile pac
cottiglia reazionaria e oscu
rantista in modo talmente 
diretto e così scopertamente 
didattico da ottenere l'effetto 
opposto a quello Che si erano 
prefisso' invece dt terrorizzare 
chicchessìa, e di farlo even
tualmente tornare sulla retta 
strada, hanno indotto il pub
blico purtroppo costretto ad 
assistere a simili scempiag
gini a sorridere per l'incredu
lità e a far scommesse sulla 
prossima disgrazia 

Perfino delle loro Intenzioni 
costoro sono riusciti a fare 
una caricatura, esattamente 
come accadeva agli organiz
zatori dt quelle fatiscenti ex 
maggioranze silenziose che 
hanno chiaramente ispirato 
questo teleromanzo. 

vice 

oggi vedremo 
AMERICA ANNI VENTI (1°, ore 20,40) 

Per il cicllo intitolato America anni venti, dopo la rasse 
gna dedicata alla Plckford va In onda a partire da oggi un 
omaggio in quattro puntate ad un altro popolare esponente 
della commedia muta americana anni Venti. Si tratta di 
Harold Lloyd, protagonista questa sera del film lo e la palla 
(titolo originale The Frcshi„an, altro titolo Italiano Viva lo 
sport') realizzato nel 1926 da Fred Newmayer e Sam Taylor, 
Interpretato Inoltre da Jobyna Ralston, Brooks Benedlct. Ja 
mes Anderson, Joe Harrington. 

Io e la palla è tra i lungometraggi più noti nella filmo
grafia di Lloyd, l'attore che meglio d'ogni altro raffigurò 
l'escalation piccolo-borghese statunitense, tutta buonumore, 
buona volontà e buona fortuna. Lloyd è sempre stato 11 più 
semplice del comici. 11 più leggibile, il più sportivamente vit
torioso: era l'emblema dell'onestà e della correttezza degli 
« anni folli », l'astemio In epoca della « grande sete » proibi
zionistica. 

GLI INSETTI: UN MONDO MISTE
RIOSO E SCONOSCIUTO (2°, ore 21) 

Prende 11 via stasera con 11 documentarlo Mosche e zanzare 
una nuova serie televisiva dedicata alla vita deKli insetti, 

realizzata da Gerald Calderon e Jean-Marie Baufle. La tra
smissione arfronta l'analisi della vita degli Insetti nel loro 
ambiente naturale, per svelarne 11 comportamento. Oltre a 
ciò, Calderon e Baufle esamineranno 1 rapporti tra insetto 
e uomo in un equilibrio ecologico sensibilmente alterato come 
il nostro. Protagoniste di questa prima puntata saranno mo
sche e zanzare: due Insetti molto comuni che vivono a stret
to contatto con l'uomo e si rivelano spesso alquanto pericolosi. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

« La banda dello 
stagno » 
Telefilm. 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 America anni venti 

« Io e la palla » 
Film 

21,55 Conferenza stampa 
del presidente del-

l'IRI Giuseppe P«-
trllll 

22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Gli insetti: un mon

do misterioso e sco
nosciuto 
"Monche e raruare" 

22,00 Giochi senza fron
tiere 1975 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro; 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 2 3 , 
0: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco) 7,1 Oi II lavoro 
oggi: 7,45i Ieri at Parlamento) 
8,30: Lo canzoni del mattino; 
9. Voi ed io; 11,10: Le inter
viste Impossibili; 11.33: Il me* 
Silo del meglio; 12.10: Quar
to programma; 13,20i Sparlan
do con Landò: 14,05: L'altro 
•nono; 14,40: Tristano e Isotta 
( 2 ) ; 15: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17 ,05: stortissi
mo; 17,40: Musica in; 19,20 ' 
Sul nostri mercati; 1 9,30i Albo 
d'oro della lirica, 20,20i Le 
canionlssimet 2 1 : Ritmi del 
Sudamenca. 21 .15: Radioteatro-
« Pnrigl per sempre Parigi »i 
22,20i Andata e ritorno: 23i 
Oggi ci Parlamento, 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7 30 , 8,30, 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 . 1 C 3 0 . 18 ,30 , 
19,30 e 22 .30; 6. 11 matti
niere; 7,30 Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8 ,40: Come e per
che; 8,55: Suoni e colori del
l'orchestra: 9 ,30: I l Fiacre 
n. 13 ( 2 ) ; 9.50- Vetrina di 
un disco por l'astate; 10,24: 

Una poesia al giorno; 10 ,35: 
Tutti Insieme, d'estate; 12,10i 
Trasmissioni regionali; 12 ,40: 
Alto gradimento-, 13,35: I l di
stintissimo; 14: Su di g i r i 
14 ,30: Trasmissioni ragionali; 
15: Canzoni di Ieri o di oggi] 
15 ,40: Curami; 17 ,35 : I l circe 
delle voci • Un quartetto • 
tanta music*; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta} 19,55: Superso
nici 21 ,19 : I l distintissimo; 
21 ,29 : PopoH; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Canti di casa no
stra: 9i Benvenuto in Italia] 
9,30: Concerto di aporturai 
10,30 Lo settimana del tigli 
di Bach; 11,40- Capolavori del 
'700: 12.20: Musicisti Italia
ni d'oggi; 13: La musica net 
tempo; 14.30: « I l castello di 
Barbablù », direttore I. Kor-
Icsz, 13.30. Il ''isco in vetri-
no; 1G.15: Musica e poesia; 
17,10: Il * clavicembalo ben 
temperalo » di S. Rlchterj 
17 .40: Jazz oggi! 18,05: La 
staffette, 18,25: Dicono di lui; 
18.30: Donna '70; 18,45: Can
zonelle Inglesi di F.J. Haydnj 
19,15: Concerto della set») 
20.15: Musiche francesi con
temporanee; 2 1 : Giornale cM 
Terzoi 21 .30: L'arte del dkf-
gero; 22 ,15: Libri ricevuti. 


